
 

� 

 

$772�3(1,7(1=,$/( 
Il Signore Gesù ha detto: «Chi di voi è senza peccato, getti 
per primo la pietra». Riconosciamoci tutti peccatori e per-
doniamoci a vicenda dal profondo del cuore. 
 

Signore, che non vuoi la morte del peccatore, ma che si 
converta e viva,  Signore, pietà Signore, pietà! 
 
Cristo, che hai perdonato la donna adultera e l’hai salvata 
dai suoi persecutori,  Cristo, pietà. Cristo, pietà! 
 
Signore, che nei deserti del nostro cuore apri la “nuova” 
strada della grazia,  Signore, pietà. Signore, pietà!  
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

*HV��QRQ�JLXGLFD�QHVVXQR� 

Mosé (Mosé?) ha prescritto che donne come "quella" vanno lapidate, in modo che sia chiaro 
a tutti che è meglio restare fedeli. Gesù, spiegaci tu: cosa dobbiamo fare? Trappola splendi-
da, davvero. È il Sinedrio che l'ha condannata a morte, quando la pena di morte è riservata 
ai romani. Gesù si schiererà con l'oppressore? O riconoscerà il giudizio illegittimo del Sine-
drio? È Mosè che ha prescritto la condanna a morte: oserà contraddire una legge divina 
l'anarchico falegname? La condannerà, come dice Mosè, e il padre misericordioso si ritirerà 
in buon ordine per lasciar spazio al Dio giudice? Una trappola splendida, non c'è che dire. 
Gesù si china e riflette. Fa ciò che loro non vogliono fare, compie ciò che ogni legge, 
ogni giudizio (anche religioso) deve fare: chinarsi, cioè piegarsi nell'umiltà e riflettere, 
mettere una distanza prima di esprimere un giudizio. Sì, questa donna ha tradito il mari-
to. Ma il popolo di Israele ha tradito lo spirito autentico della Legge. Richiama all'essenziale, 
il figlio di Dio, riscrive sulla pietra la legge che gli uomini hanno adattato e stravolto. Tutti 
tacciono, ora. Già, ha ragione il Rabbì. Se ragioniamo sempre col codice in mano chi si sal-
va? Se ci accusiamo gli uni gli altri, chi sopravvive? Tutti se ne vanno, ad uno ad uno. Le 
pietre restano in terra. 
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4XDQGR�LO�6LJQRUH�ULVWDELOu�OD�VRUWH�GL�
6LRQ��FL�VHPEUDYD�GL�VRJQDUH� 
$OORUD�OD�QRVWUD�ERFFD�VL�ULHPSu�GL�
VRUULVR��OD�QRVWUD�OLQJXD�GL�JLRLD� 
 

$OORUD�VL�GLFHYD�WUD�OH�JHQWL� 
©,O�6LJQRUH�KD�IDWWR�JUDQGL�FRVH�SHU�
ORURª��*UDQGL�FRVH�KD�IDWWR�LO�6LJQRUH�
SHU�QRL��HUDYDPR�SLHQL�GL�JLRLD� 
 

5LVWDELOLVFL��6LJQRUH��OD�QRVWUD�VRUWH� 
FRPH�L�WRUUHQWL�GHO�1HJKHE� 
&KL�VHPLQD�QHOOH�ODFULPH 
PLHWHUj�QHOOD�JLRLD� 
 

1HOO¶DQGDUH��VH�QH�YD�SLDQJHQGR� 
SRUWDQGR�OD�VHPHQWH�GD�JHWWDUH� 
PD�QHO�WRUQDUH��YLHQH�FRQ�JLRLD� 
SRUWDQGR�L�VXRL�FRYRQL� 
 
 
6ൾർඈඇൽൺ�/ൾඍඍඎඋൺ��)LO����-��� 
'DOOD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�
DL�)LOLSSpVL  
)UDWHOOL��ULWHQJR�FKH�WXWWR�VLD�XQD�SHU�
GLWD�D�PRWLYR�GHOOD�VXEOLPLWj�GHOOD�
FRQRVFHQ]D�GL�&ULVWR�*HV���PLR�6L�
JQRUH��3HU�OXL�KR�ODVFLDWR�SHUGHUH�WXW�
WH�TXHVWH�FRVH�H�OH�FRQVLGHUR�VSD]]D�
WXUD��SHU�JXDGDJQDUH�&ULVWR�HG�HVVHUH�
WURYDWR�LQ�OXL��DYHQGR�FRPH�PLD�JLX�
VWL]LD�QRQ�TXHOOD�GHULYDQWH�GDOOD�/HJ�
JH��PD�TXHOOD�FKH�YLHQH�GDOOD�IHGH�LQ�
&ULVWR��OD�JLXVWL]LD�FKH�YLHQH�GD�'LR��
EDVDWD�VXOOD�IHGH��SHUFKp�LR�SRVVD�FR�
QRVFHUH�OXL��OD�SRWHQ]D�GHOOD�VXD�ULVXU�
UH]LRQH��OD�FRPXQLRQH�DOOH�VXH�VRIIH�
UHQ]H��IDFHQGRPL�FRQIRUPH�DOOD�VXD�
PRUWH��QHOOD�VSHUDQ]D�GL�JLXQJHUH�DOOD�
ULVXUUH]LRQH�GDL�PRUWL� 
1RQ�KR�FHUWR�UDJJLXQWR�OD�PqWD��QRQ�

'LR�GL�ERQWj��FKH�ULQQRYL�LQ�&ULVWR�
WXWWH�OH�FRVH��GDYDQWL�D�WH�VWD�OD�
QRVWUD�PLVHULD��WX�FKH�KDL�PDQGD�
WR�LO�WXR�)LJOLR�XQLJHQLWR�QRQ�SHU�
FRQGDQQDUH��PD�SHU�VDOYDUH�LO�
PRQGR��SHUGRQD�RJQL�QRVWUD�FROSD�
H�ID
�FKH�ULILRULVFD�QHO�QRVWUR�FXR�
UH�LO�FDQWR�GHOOD�JUDWLWXGLQH�H�GHOOD�
JLRLD��3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��
&ULVWR����$PHQ� 
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3උංආൺ�/ൾඍඍඎඋൺ��,V������-��� 
'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDuD 
&RVu�GLFH�LO�6LJQRUH� FKH�DSUu�XQD�
VWUDGD�QHO�PDUH�H�XQ�VHQWLHUR�LQ�PH]�
]R�DG�DFTXH�SRVVHQWL��FKH�IHFH�XVFLUH�
FDUUL�H�FDYDOOL��HVHUFLWR�HG�HURL�D�XQ�
WHPSR��HVVL�JLDFFLRQR�PRUWL��PDL�SL��
VL�ULDO]HUDQQR��VL�VSHQVHUR�FRPH�XQ�
OXFLJQROR��VRQR�HVWLQWL��©1RQ�ULFRU�
GDWH�SL��OH�FRVH�SDVVDWH��QRQ�SHQVDWH�
SL��DOOH�FRVH�DQWLFKH��(FFR��LR�IDFFLR�
XQD�FRVD�QXRYD��SURSULR�RUD�JHUPR�
JOLD��QRQ�YH�QH�DFFRUJHWH"�$SULUz�
DQFKH�QHO�GHVHUWR�XQD�VWUDGD��LPPHW�
WHUz�ILXPL�QHOOD�VWHSSD��0L�JORULIL�
FKHUDQQR�OH�EHVWLH�VHOYDWLFKH��VFLD�
FDOOL�H�VWUX]]L��SHUFKp�DYUz�IRUQLWR�
DFTXD�DO�GHVHUWR��ILXPL�DOOD�VWHSSD��
SHU�GLVVHWDUH�LO�PLR�SRSROR��LO�PLR�
HOHWWR��,O�SRSROR�FKH�LR�KR�SODVPDWR�
SHU�PH�FHOHEUHUj�OH�PLH�ORGLª� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
6ൺඅආඈ�5ൾඌඉඈඇඌඈඋංൺඅൾ 
�GDO�6DOPR����� 
 

*UDQGL�FRVH�KD�IDWWR�LO�6LJQRUH�SHU�
QRL� 
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VRQR�DUULYDWR�DOOD�SHUIH]LRQH��PD�PL�
VIRU]R�GL�FRUUHUH�SHU�FRQTXLVWDUOD��SHU�
FKp�DQFK¶LR�VRQR�VWDWR�FRQTXLVWDWR�GD�
&ULVWR�*HV���)UDWHOOL��LR�QRQ�ULWHQJR�
DQFRUD�GL�DYHUOD�FRQTXLVWDWD��6R�VRO�
WDQWR�TXHVWR��GLPHQWLFDQGR�FLz�FKH�PL�
VWD�DOOH�VSDOOH�H�SURWHVR�YHUVR�FLz�FKH�
PL�VWD�GL�IURQWH��FRUUR�YHUVR�OD�PqWD��DO�
SUHPLR�FKH�'LR�FL�FKLDPD�D�ULFHYHUH�
ODVV���LQ�&ULVWR�*HV��� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
 
&DQWR�DO�9DQJHOR 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR��UH�GL�HWHUQD�JOR�
ULD� 
5LWRUQDWH�D�PH�FRQ�WXWWR�LO�FXRUH��GLFH�
LO�6LJQRUH��SHUFKp�LR�VRQR�PLVHULFRU�
GLRVR�H�SLHWRVR�� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR��UH�GL�HWHUQD�JOR�
ULD�� 
 
9ൺඇൾඅඈ��*Y����-��� 
 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL 
 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��VL�DYYLz�YHUVR�LO�
PRQWH�GHJOL�8OLYL��0D�DO�PDWWLQR�VL�
UHFz�GL�QXRYR�QHO�WHPSLR�H�WXWWR�LO�SR�
SROR�DQGDYD�GD�OXL��(G�HJOL�VHGHWWH�H�VL�
PLVH�D�LQVHJQDUH�ORUR��$OORUD�JOL�VFULEL�
H�L�IDULVHL�JOL�FRQGXVVHUR�XQD�GRQQD�
VRUSUHVD�LQ�DGXOWHULR��OD�SRVHUR�LQ�
PH]]R�H�JOL�GLVVHUR��©0DHVWUR��TXHVWD�
GRQQD�q�VWDWD�VRUSUHVD�LQ�IODJUDQWH�
DGXOWHULR��2UD�0RVq��QHOOD�/HJJH��FL�
KD�FRPDQGDWR�GL�ODSLGDUH�GRQQH�FRPH�
TXHVWD��7X�FKH�QH�GLFL"ª��'LFHYDQR�
TXHVWR�SHU�PHWWHUOR�DOOD�SURYD�H�SHU�

DYHUH�PRWLYR�GL�DFFXVDUOR�  
0D�*HV��VL�FKLQz�H�VL�PLVH�D�VFULYH�
UH�FRO�GLWR�SHU�WHUUD��7XWWDYLD��SRLFKp�
LQVLVWHYDQR�QHOO¶LQWHUURJDUOR��VL�DO]z�
H�GLVVH�ORUR��©&KL�GL�YRL�q�VHQ]D�
SHFFDWR��JHWWL�SHU�SULPR�OD�SLHWUD�
FRQWUR�GL�OHLª��(��FKLQDWRVL�GL�QXRYR��
VFULYHYD�SHU�WHUUD��4XHOOL��XGLWR�FLz��
VH�QH�DQGDURQR�XQR�SHU�XQR��FRPLQ�
FLDQGR�GDL�SL��DQ]LDQL�  
/R�ODVFLDURQR�VROR��H�OD�GRQQD�HUD�Oj�
LQ�PH]]R��$OORUD�*HV��VL�DO]z�H�OH�
GLVVH��©'RQQD��GRYH�VRQR"�1HVVXQR�
WL�KD�FRQGDQQDWD"ª��(G�HOOD�ULVSRVH��
©1HVVXQR��6LJQRUHª��(�*HV��GLVVH��
©1HDQFK¶LR�WL�FRQGDQQR��YD¶�H�G¶RUD�
LQ�SRL�QRQ�SHFFDUH�SL�ª�  
 

3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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La liberazione dalla schiavitù personale, interiore, sociale e politica costituisce uno dei temi 
costanti della teologia veterotestamentaria e si espande nel messaggio cristiano come un 
fermento vivificante per la società. L'evento archetipico che riassume in sé questa profonda 
esigenza biblica di libertà ad ogni livello è indubbiamente l'esodo dalla schiavitù faraonica, 
evento che, proprio perché è scoperto come «parola» efficace di Dio, diventa radice ed anti-
cipazione di tutti gli «esodi» successivi. Il cantore di questa gioiosa possibilità che Dio conti-
nuamente offre alla sua creatura libera è il profeta anonimo convenzionalmente detto 
«Secondo Isaia» la cui opera è raccolta nel rotolo di Isaia, il massimo profeta-scrittore 
ebreo. Di questo profeta oggi leggiamo un brano altamente suggestivo (43,16-21). L'esodo 
antico dall'Egitto viene attualizzato nel presente secondo esodo dalla schiavitù babilonese 
(VI sec. a.C.) e viene proteso verso un futuro più glorioso. La salvezza presente si popola, 
così, di simboli della splendida era messianica che ora è solo prefigurata e di cui il profeta è 
l'«evangelista». La pericope si apre con un quadro del passato (vv.16-17): la classica, gran-
diosa liberazione dall'Egitto è evocata attraverso le acque impetuose del Mar Rosso e nella 
distesa di cadaveri egiziani simili a lucignoli spenti per sempre. Ma la storia della salvezza 
non è fuga nostalgica nel passato, non è riposo su un ricordo sicuro di salvezza, è per ec-
cellenza speranza, cammino verso Gerusalemme. È la seconda parte della lettura (vv.18-
21) orientata sul futuro verso cui Israele è indirizzato. Il comando biblico, frequente nel Deu-
teronomio, del «ricordare» non dev'essere sicurezza magica, ma stimolo per il «poi», il futu-
ro. Ed allora il popolo si incammina «celebrando le lodi di Dio» (v. 21) per quel deserto che 
ancora una volta il Signore trasformerà in luogo d'amore e d'intimità (vv.19-20). Questa 
apertura verso il futuro della speranza e della liberazione piena ha rilanciato questo mes-
saggio verso il Cristo, supremo perfezionatore della liberazione qui annunciata. In questa 
luce si comprende l'annuncio che Paolo destina alla comunità greca di Filippi attraverso 
questa lettera affettuosa, la più tenera che l'apostolo abbia mai scritto. Paolo nella sequen-
za di esortazioni finali da cui è estratta la pericope odierna (3,8-14) scrive: «Non che io ab-
bia già conquistato o sia arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarla, 
perché anch'io sono stato conquistato da Cristo» (v.12). Con questa scena di tensione l'apo-
stolo presenta il dinamismo essenziale dell'esperienza cristiana che è una «conformazione» 
continua al Cristo attraverso la totale spogliazione di sé (v.8) per giungere alla piena libera-
zione della risurrezione con Cristo: «diventandogli conforme nella morte, ho la speranza di 
giungere alla risurrezione dei morti» (vv.10-11). E per esprimere questo radicale dinamismo, 
immenso e sostenuto nella storia dalla «potenza della risurrezione di Cristo» (v. 10), Paolo 
ricorre, come è suo uso (Fil 2,16; 1 Cor 9,24-27; Gal 2,2; 1 Tim 4,8; 2 Tim 4,7.14), ad imma-
gini desunte dallo sport. Di scena ora è il corridore nello stadio che si precipita nello slancio 
più intenso verso la meta e la vittoria: «corro verso la meta per arrivare al premio che Dio ci 
chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù» (v. 14). La figura di Gesù liberatore dell'uomo 
dalla schiavitù totale domina, quindi, il movimento di queste due prime letture dell'o-
dierno lezionario. Esse si muovono idealmente verso la pericope evangelica, quella co-
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siddetta dell'adultera, un vero e proprio capolavoro narrativo, umano e teologico, entrato tra 
i modelli fondamentali della storia dell'arte e del pensiero cristiano. La pagina con ogni pro-
babilità è stata aggiunta in seguito al vangelo di Giovanni da una mano posteriore. Infatti, 
essa è stesa secondo un altro stile, spezza il flusso logico del discorso che Gesù sta pro-
nunciando durante la festa delle Capanne, ha tonalità molto vicine a Luca, l'evangelista del 
perdono (vedi Lc 7,37-50), ed è assente in tutti i codici maiuscoli antichi, in tutti i Padri gre-
ci, in Ambrogio, Agostino, Gerolamo (Vg) e nelle antiche versioni. La storicità dell'episo-
dio biografico è, però, fuori discussione ed è, al  di là dell'origine della pagina che lo 
riporta, una testimonianza vivissima ed autentica del Gesù della storia e del suo co-
stante atteggiamento verso peccatori ed emarginati. Lo scritto detto Didascalia Aposto-
lorum, che è un'opera sira del III sec., presenta questo episodio come un modello ideale 
dell'amore delicato di Gesù e del suo rigore contro chi giudica il prossimo. Proprio poche 
righe dopo, Gesù esclama contro i Giudei: «Io non giudico nessuno» (Gv 8,15). Al centro 
del quadretto c'è questo essere peccatore, infelice, umiliato, ancor più disprezzato proprio 
perché donna. Il tribunale ufficiale ebraico non ha ancora pronunziato contro di lei il suo 
verdetto. Davanti a questa donna due sono gli atteggiamenti. Il primo è quello degli scribi e 
dei farisei (v. 3), negatori di ogni perdono, desiderosi solo di far brillare lo splendore imma-
colato della loro superiorità morale, ansiosi di attirare anche Gesù in un tranello giuridico 
(Gesù avrebbe dovuto pronunciarsi contro il diritto ebraico perdonando o contro il diritto 
romano condannando alla lapidazione, pena riservata solo al potere romano). L'altro at-
teggiamento è quello, sereno e silenzioso, di Gesù che «scriveva per terra» (vv.6.8). 
Forse in questo gesto, più che a un segno di imperturbabilità, si allude alla frase di Ger 
17,13: «Sulla terra verrà scritto chi ti abbandona, perché hai abbandonato il Signore, sor-
gente d'acqua viva». Ma all'improvviso Gesù squarcia il suo silenzio e la sua frase è come 
una spada che penetra fin nelle profondità la coscienza tagliando tutte le miserie e le ipocri-
sie. Ritorna il silenzio sulla piazza. Ora i protagonisti sono due come dice luminosamente 
Agostino che conosce il brano pur non attribuendolo a Giovanni: Relicti sunt duo: misera 
et misericordia. Il dialogo che si apre tra i due è essenziale. Ed è la celebrazione di un 
perdono e di una liberazione totale che, più di ogni rigida giustizia, è la radice di un vero 
«non peccare più». 

 

352)(66,21(�',�)('(�6LPEROR�DSRVWROLFR 

,R�FUHGR�LQ�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��(�
LQ�*HV��&ULVWR��6XR�XQLFR�)LJOLR��QRVWUR�6LJQRUH��LO�TXDOH�IX�FRQFHSLWR�
GL�6SLULWR�6DQWR��QDFTXH�GD�0DULD�9HUJLQH��SDWu�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��IX�
FURFLILVVR��PRUu�H�IX�VHSROWR��GLVFHVH�DJOL�LQIHUL��LO�WHU]R�JLRUQR�ULVXVFL�
Wz�GD�PRUWH��VDOu�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GL�'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH��
GL� Oj�YHUUj�D�JLXGLFDUH� L�YLYL�H� L�PRUWL��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR�� OD�
VDQWD�&KLHVD�FDWWROLFD��OD�FRPXQLRQH�GHL�VDQWL��OD�UHPLVVLRQH�GHL�SHF�
FDWL��OD�ULVXUUH]LRQH�GHOOD�FDUQH��OD�YLWD�HWHUQD��$PHQ� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 
35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

(VDXGLVFL��6LJQRUH��OH�QR�
VWUH�SUHJKLHUH��WX�FKH�FL�
KDL�LOOXPLQDWL�FRQ�JOL�LQVH�
JQDPHQWL�GHOOD�IHGH� 
WUDVIRUPDFL�FRQ�OD�SRWHQ]D�
GL�TXHVWR�VDFULILFLR� � 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��
$PHQ� 

35(*+,(5$ 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
1HO�7HPSR�GL�4XDUHVLPD�121�FL�
VFDPELDPR�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

'LR�RQQLSRWHQWH��FRQFHGL�D�
QRL�WXRL�IHGHOL �GL�HVVHUH�
VHPSUH�LQVHULWL�FRPH�PHP�
EUD�YLYH�QHO�&ULVWR� SRLFKp�
DEELDPR�FRPXQLFDWR�DO�VXR�
FRUSR�H�DO�VXR�VDQJXH�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 

35(*+,(5$ 
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· ore 15 chiesa di san Paolino: 
recita dell’«ora nona» e spazio di 
silenzio, meditazione e preghiera 
personale, insieme alla contempla-
zione attraverso i “quadri della via 
crucis” 

 

· ore 15,30  “percorso nella Città 
attraverso i segni della passione 
e morte di Gesù”. La “processione 
del Venerdì Santo della Arciconfra-
ternita della Misericordia di Lucca”  
partenza dalla chiesa del Salvatore 
(piazza della Misericordia) e rientro 
per le 16,15 

 

· ore 17,00 chiesa di san Michele: 
Sacra rappresentazione per il 
venerdì santo (musiche di 
J.S.Bach, A.Vivaldi “Stabat Mater” 
dirette dal m.o Silvano Pieruccini) e 
lettura di testi pietistici sulla passio-
ne di Cristo a cura di don Mauro 
Lucchesi 

 

· ore18,30 chiesa Cattedrale: Litur-
gia della Passione del Signore e 
Adorazione della croce, presie-
duta dall’arcivescovo mons. Italo 
Castellani 

 

· ore 20,30 «Per una via d’amore e 
di gloria: percorso attraverso le 
vie e le chiese della Parrochia 
scandito dalle “Sette Parole di Gesù 
sulla Croce”». Partenza dalla Catte-
drale alle ore 20,30 e conclusione 
nella basilica di san Frediano con 
l’esposizione, l’adorazione e la be-
nedizione con la reliquia del prezio-
sissimo sangue di Gesù 

,O�9HQHUGu�6DQWR 
Quest’anno la nostra Parrocchia insie-
me alla chiesa Cattedrale vuole sottoli-
neare, nella ricchezza del triduo Pa-
squale, il venerdì santo come giorno di 
contemplazione, meditazione e al tempo 
stesso occasione per riflettere su un una 
tappa decisiva della nostra Salvezza da 
prospettive diverse, utilizzando il silen-
zio, la preghiera, la partecipazione alla 
liturgia, ma anche l’arte e la musica, 
insieme alla poesia e alla parola dell’uo-
mo. Inoltre, poiché la nostra Città nei 
giorni intorno alla Pasqua è meta di mol-
tissimi visitatori desideriamo offrire an-
che a loro (tra i quali ci sono persone di 
altre religioni, o addirittura non credenti) 
uno spunto che, attraverso l’arte, le tra-
dizioni, il camminare nella città, consen-
ta di aprire il cuore allo straordinario 
segno d’amore che il Padre rivela nel 
Figlio che “dona la vita per noi” e ci apre 
al senso pieno dell’esistenza.  
 

Con queste motivazioni abbiamo cerca-
to di rendere evidente gli ordinari mo-
menti della liturgia del venerdì santo e al 
tempo steso abbiamo sottolineato alcuni 
eventi che aiutano a comprendere il 
valore “universale” di questa giornata. 
Questo è il percorso della giornata del 
Venerdì Santo 
 

· ore 8,30 chiesa Cattedrale: ufficio 
delle Letture e Lodi Mattutine 

 

· ore 12 chiesa di san Michele: reci-
ta dell’«ora sesta» e lettura della 
Passione del Signore secondo l’e-
vangelista Marco (lettura a cura di 
Nicola Fanucchi) 



 

� 
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$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�
GHO�9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 
2UH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
RUH�������D�VDQ�3DROLQR 

,QFRQWUR�FRQ�OH�FRSSLH�FKH�VL�SUHSD�
UDQR� DO� VDFUDPHQWR� GHO� 0DWULPRQLR��
ORFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR� GDOOH� RUH� ���
DOOH� ��� H� D� VHJXLUH� SDUWHFLSD]LRQH�
DOOD�PHVVD�GHOOH����LQ�VDQ�3DROLQR 

���0$57('Î 
6DQ�'HPHWULR 

���0(5&2/('Î 
6DQWD�0DGGDOHQD�GL�&DQRVVD 

³9LHWDWR�DL�PLQRUL�GL����DQQL´��LQFRQ�
WUL�H�DQLPD]LRQH�QHL� ORFDOL�GL�VDQ�/HR�
QDUGR�GDOOH�������LQ�SRL� 
 
$XGLWRULXP� )RQGD]LRQH� %DQFD� GHO�
0RQWH��RUH�������SURLH]LRQH�GHO�ILOP�
3$3$� )5$1&(6&2�� 81� 8202� ',�
3$52/$�� ,QWHUYLHQH� PRQV�5REHUWR�
)LOLSSLQL��YHVFRYR�GL�3HVFLD 

���*,29('Î 
6DQWD�*HPPD�*DOJDQL 

���9(1(5'Î 
6DQ�=HQR 

&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�GDO�
OH����DOOH����WHPSR�GL�DVFROWR�H�VDFUD�
PHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�� 
 

,QFRQWUR�GHL�*UXSSL� 6PLOH� H� /H� 9HOH�
ORFDOL� GL� VDQ� 3LHWUR� 6RPDOGL� GDOOH�
������DOOH��������PRGDOLWj��RUDWRULR� 
 

6WD]LRQH� TXDUHVLPDOH� SUHVVR� OD�
FKLHVD�GHOO¶$UDQFLR�RUH��������FHOH�
EUD]LRQH�SHQLWHQ]LDOH� 
 

3URYH�GHL�FDQWL�SHU� L� FRUL� GHOOD� SDU�
URFFKLD�� ORFDOL� GL� VDQ� 3LHWUR� 6RPDOGL�
RUH�������ILQR�DOOH������ 
 

2UDWRULR� SULPDYHULOH�� SHU� L� UDJD]]L� GHOOH�
HOHPHQWDUL�GDOOH����DOOH�������SUHVVR�L�ORFDOL�
GHOO¶2UDWRULR�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

���6$%$72 
6DQ�0DUWLQR�, 

���'20(1,&$ 
'RPHQLFD�GHOOH�3DOPH�H�GHOOD�
3DVVLRQH�GL�*HV� 

,QFRQWUL� GHL� JUXSSL� VDQ� )UHGLDQR�� VDQ�
7RPPDVR��VDQ�0LFKHOH��VDQ�3LHWUR� 
 

2UH����ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR�³%XUUDFR�
GL�6ROLGDULHWj´� 

5LWR�GHOOH�3DOPH��ULWURYR�RUH�������LQ�
SLD]]D� 6�� 0LFKHOH�� EHQHGL]LRQH�
GHOO¶ROLYR�� SURFHVVLRQH� H�� D� VHJXLUH��
0HVVD� LQ� &DWWHGUDOH� SUHVLHGXWD�
GDOO¶DUFLYHVFRYR� ,WDOR� &DVWHOODQL�
2JJL�QRQ�YLHQH�FHOHEUDWD� OD�PHVVD�D�
6��3DROLQR��RUH������� 

*UXSSR� 6DQ� 3DROLQR� 9� HOHP��� GRSR�OD�
0HVVD� LQ� &DWWHGUDOH� ULWURYR� GHL� UDJD]]L�
FRQ�L�ORUR�JHQLWRUL�QHL�ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR�
SHU�XQ�SUDQ]R�LQVLHPH��SRUWD�H�FRQGLYLGL��H�
XQ� PRPHQWR� GL� FRQIURQWR� LQ� SURVVLPLWj�
GHOOD�FHOHEUD]LRQH�GHOOD�³SULPD �́FRPXQLRQH�
GHL�UDJD]]L� 

���'20(1,&$ 
9�'RPHQLFD�GL�4XDUHVLPD 

���/81('Î 
6DQWD�*LXOLD�%LOOLDUW 

 

&HQWUR�GL�$VFROWR�SUHVVR�L�ORFDOL�GL�
VDQ�3DROLQR�GDOOH�RUH����DOOH��� 
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,O� FHQWUR� GL� $VFROWR� q� DSHUWR�
RJQL�PDUWHGu�GDOOH����DOOH����
SUHVVR�L�ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR��
SLD]]D�VDQ�3LHULQR��� 
7HO��&HQWUR�GL�$VFROWR 
������������� 
FHQWURDVFROWR#OXFFDWUDQRL�LW 
 

6FRSR�GHO�FHQWUR�GL�$VFROWR�q�
GL�YHQLUH�LQFRQWUR�DL�ELVRJQL�H�
DOOH� ULFKLHVWH� � GHOOH� SHUVRQH�
GHOOD� QRVWUD� 3DUURFFKLD� �H�
QRQ� VROR��� RIIUHQGR� DWWHQ]LR�
QH�DOOH� ORUR�VLWXD]LRQL�GL�GLIIL�
FROWj� 
,QROWUH� LO� &HQWUR� GL� $VFROWR�
VHJQDOD� LO� ELVRJQR� GL�*(1(�
5,�$/,0(17$5,�H�GL�PDWHULD�
OH�SHU�O¶LJLHQH�SHUVRQDOH�H�SHU�
OD�SXOL]LD�GHOOD�FDVD� 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21��� 
OD�IDPLJOLD�GL�3LHUDFFL�$OGR�FKH�
q�WRUQDWR�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

0HUFROHGu����DSULOH������RUH�
����� 
SUHVVR�O¶$XGLWRULXP�GHOOD�)RQGD]LRQH�
%DQFD�GHO�0RQWH�SURLH]LRQH�GHO�ILOP 
 

3$3$�)5$1&(6&2�� 
81�8202�',�3$52/$ 
 

di Wim Wenders – Usa, 2018 – 96’ 
Diretto da Wim Wenders, vuole essere un 
viaggio personale in compagnia di Papa 
Francesco, più che un documentario biogra-
fico relativo alla sua figura. Gli ideali del 
Papa e il suo messaggio sono centrali in 
questo documentario, che si prefigge di 
presentare la sua opera di riforma e le sue 
risposte riguardanti alcune questioni di livel-
lo globale.  
Il film sarà preceduto da una conversazione 

6$%$72����$35,/( 
%XUUDFR�GL�6ROLGDULHWj� 
/RFDOL�SDUURFFKLDOL�GL�VDQ�3DROLQR 
3LD]]D�6DQ�3LHULQR����� 
3HU�SDUHFLSDUH�q�JUDGLWD�OD�SUHLVFUL]LRQH 
�FHOO�������������–������������–������������ 
,VFUL]LRQL�RUH������ 
,QL]LR�7RUQHR�RUH������ 
2UH�������&HQD�%UHDN 
2UH�������ULSUHVD�GHO�7RUQHR� 

Per iniziare a cantare tutti insie-
me e bene 
Ricordiamo che  ogni venerdì, 
dalle 18,30 alle 19,30 si tengono 
nei locali di san Pietro Somaldi 
le prove, guidate dal maestro Silva-
no Pieruccini, per assimilare le voci 
e soprattutto il modo di esprimere il 
servizio alla liturgia con il canto. 
Sono invitati tutti coloro che presta-
no questo servizio alla nostra par-
rocchia. L’invito si estende anche a 
coloro che si rendono disponibili a 
iniziare a cantare e vogliono imparare 
i canti della nostra parrocchia. 
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&DOHQGDULR�GHOOH�FHOHEUD]LRQL�� 
GHOOH�3DOPH��GHOOD�6HWWLPDQD�6DQWD�H�JLRUQR�GL�3DVTXD������ 

 

14 aprile  DOMENICA DELLE PALME  
ore 10,00 in S. Michele: benedizione dell’olivo, processione e, a segui-
re, S. Messa in Cattedrale (non viene celebrata la messa a S. Paolino  delle ore 10,30) 
  
17 MERCOLEDÌ SANTO ore 17,30 in Cattedrale: Messa Crismale 
  
18 GIOVEDÌ SANTO ore 18,30 in Cattedrale: Celebrazione Eucaristica 
“nella Cena del Signore” 
ore 21,00 in S. Paolino: S. Messa e dopo la messa tempo di adorazione 
fino alla mezzanotte 
  
19 VENERDÌ SANTO: giorno di digiuno e di penitenza 
ore 18,30 in Cattedrale: Celebrazione della Passione del Signore 
ore 20,30 : Via Crucis dalla Cattedrale attraverso le strade e le chiese della 
Città fino a S. Frediano meditando le “Sette Parole di Gesù sulla Croce” 
  
20 SABATO SANTO: ore 22,00 in Cattedrale: Santa Veglia Pasquale 
 

San Martino in Vignale ore 21,30 
  
21 APRILE DOMENICA  -   messe con orario festivo  
 
22 APRILE LUNEDÌ DELL’ANGELO  Messe ore 9,00 san Leonardo in Bor-
ghi; ore 10 san Giusto; ore 18,00 san Leonardo in Borghi 
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&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 
0DGRQQD�FRQ�
%DPELQR�H�
6DQWL� 
GL�)��9DQQL 
 
4XHVWD�WHOD�IX�
GLSLQWD�QHO�
SULPR�GHFHQ�
QLR�GHO�;9,,�
VHFROR�GDO�SLW�
WRUH�VHQHVH�
)UDQFHVFR�
9DQQL��LO�FXL�

VWLOH�HYROYH�GDO�0DQLHULVPR�DO�%D�
URFFR��$O�FHQWUR��VRSUD�XQ�WURQR�OD�
0DGRQQD�SRUJH�LO�%DPELQR�D�6DQ�
)UDQFHVFR�FKH��YHVWLWR�FRQ�LO�VDLR�
IUDQFHVFDQR��OR�SUHQGH�LQ�EUDFFLR�SHU�
GDUJOL�XQ�WHQHUR�EDFLR��$L�ODWL�DVVLVWR�
QR�DOOD�VFHQD�GXH�VDQWL��XQR�LQ�DELWR�
PRQDVWLFR�H�XQR�QXGR��GL�QRQ�IDFLOH�
LGHQWLILFD]LRQH��,QJLQRFFKLDWR�D�VLQL�
VWUD�LQ�SULPR�SLDQR�F¶q�XQ�VDQWR�FKH�
WLHQH�LQ�PDQR�XQD�FURFH��SUREDELO�
PHQWH�6��6WHIDQR��SHUFKp�YHVWH�OD�
GDOPDWLFD��VHJQR�GHO�GLDFRQDWR� 

$57(�75$�12, 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 


